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	28 marzo 1994 lunedì

	Bergamo 
	 S. Bartolomeo al Mare 
	       317 
	      317 


Da tempo volevamo fare il grande balzo in Africa, iniziando dalla parte più accessibile con  il camper, il Marocco. Partenza nel primo pomeriggio. Bergamo, Milano, Genova e arrivo in serata a S. Bartolomeo al Mare dove sostiamo nell’area attrezzata allestita vicino alla bocciofila e totalmente gratuita (sosta max 48 h). Il tempo è bello e questo tratto di strada è stato molto scorrevole per la mancanza quasi assoluta di traffico. Il lungo tratto autostradale offre pochi spunti di interesse, meglio sarebbe seguire le strade statali ma data l’ora di partenza abbiamo preferito l’autostrada.

	29 marzo 1994 martedì

	S. Bartolomeo al Mare 
	 Aigues Mortes 
	    428 
	      745 


Le nostre partenze mattutine vanno sempre a rilento. Riprendiamo l’autostrada a S. Bartolomeo fino a Brignoles, in Francia dove usciamo per la sosta pranzo in un grande supermarchè. Breve riposo e decidiamo di seguire la RN 7 fino a S. Maximine e da qui per Trets. Ci inseriamo nel grande sistema autostradale di Marsiglia con direzione Montpellier-Fos per arrivare fino a Port S. Louis. Da qui verso il Bac du Barcarin attraversiamo il Rodano e siamo in piena Camargue. Stupenda giornata di sole e di natura. Gli stagni sono colmi d’acqua, una infinità di uccelli vaga liberamente nella grande oasi. E’ uno spettacolo da non perdere. Risaliamo l’etang du Vaccares direzione S. Maries de la Mer e a metà percorso deviamo per Aigues Mortes, dove sostiamo e pernottiamo nel grande parcheggio, a pagamento, a sud della cittadina. Siamo in compagnia di molti altri camper, questo itinerario è di grande interesse ed è sempre frequentato dai camperisti in ogni stagione Dobbiamo considerare che è periodo pasquale e particolarmente i tedeschi di questa stagione si sparpagliano già dappertutto. Vi sono alcuni equipaggi italiani, ma la maggioranza sono targati “D”. Breve visita della cittadina, del resto visitata innumerevoli volte. Questa area di sosta è molto tranquilla e illuminata, rispetto ad alcuni anni fa, è stata ben sistemata e accessibile a tutti. Dovrebbe essere dotata di una fontanella, del resto però all’interno della cittadella c’è disponibilità d’acqua.

	30 marzo 1994 mercoledì

	Aigues Mortes 
	 Tarragona 
	    536 
	   1.281 


Seguiamo la strada costiera per Sète, passando per la Grande Motte, Palavas, Montpellier,  dove entriamo in autostrada per Perpignan fino a sud di Tarragona. Una lunga cavalcata di trasferimento, in un paesaggio di aranceti e dolci colline in una assenza inaspettata di traffico. Eravamo a conoscenza che in Spagna il Giovedì e Venerdì Santo erano giornate festive ed era quindi logico supporre che il lungo ponte si ripercuotesse sul traffico. Meglio così. Pernottamento nell'area autostradale in compagnia di due equipaggi, uno belga e l'altro tedesco. Durante la notte un forte vento sibila all'esterno e ogni tanto qualche colpetto un po’ più forte del solito ci culla, anche se non richiesto.

	31 marzo 1994 giovedì

	Tarragona 
	 Alcaraz 
	    468 
	   1.749 


Le nostre considerazioni si avverano puntualmente oggi. Appena superata Valencia in direzione Albacete una colonna di ben 18 km. ci blocca per due ore sulla bretella autostradale in direzione di Madrid. Prima di Requena deviamo per Albacete e il traffico torna normale. Superiamo Albacete stranamente deserta e verso sera arriviamo ad Alcaraz un grazioso paese sulla strada per Jaen e Granata, dove pernottiamo. Siamo nella Sierra di Alcaraz a quota 1.050 mt. s.l.m nota per la fauna selvatica tipica di questa zona come falchi e piccoli rapaci e una immensa fioritura di ginestre fa da contrasto alle grandi piantagioni di olivi.

	1 aprile 1994 venerdì

	Alcaraz 
	 Granada 
	       283 
	   2.032 


Dopo il rifornimento d’acqua constatiamo, nostro malgrado, che il venerdì santo tutti i negozi sono chiusi. Scendendo dalla Sierra di Alcaraz si incontrano simpatici paesi e fortunatamente in uno di questo riusciamo a far spese. Giungiamo a Ubeza e successivamente a Baeza dove abbiamo l’occasione di assistere in pieno giorno ad una processione della settimana santa. Stranamente non si riesce mai a sapere con precisione a quale ora queste singolari e caratteristiche processioni abbiano luogo. Scopriremo poi che seguono una consuetudine diversa da quartiere a quartiere, da città a città, fermo restando che il massimo di questo spettacolo di devozione si può avere solo a Siviglia. Un solo consiglio, si dovranno seguire le abitudini spagnole in quanto tutto comincia dalle 22 in poi, cena compresa. Proseguiamo per Jaen, quindi entriamo nella regione di Antequera con strani e ondulati paesaggi per giungere nel primo pomeriggio a Granada in una giornata calda e assolata. 

Sistemato il camper nel parcheggio poco distante dal centro, facciamo un giro per sapere dove si svolgono le processioni, ma come detto in precedenza le indicazioni sono diverse. Verso l’ora di cena notiamo uno strano andirivieni di persone proprio vicino a noi. Nella chiesa a 100 metri dal nostro mezzo si sta preparando un “pasio” che verrà portato per le vie cittadine. Ottima occasione da non perdere assolutamente. In un tremendo frastuono di trombe e tamburi vengono portati enormi e pesanti piattaforme dove troneggiano sculture lignee di noti artisti. Precede la raffigurazione del Cristo morto e successivamente un altro “pasio” della Madonna, più sfarzoso e riccamente addobbato. Il tutto dura fino alle 2 di notte con una enorme partecipazione di folla. Resistiamo un po' e quindi ci ritiriamo nel nostro mezzo dove abbiamo modo di udire lontanissimo un sordo rullare di tamburi di un altro “pasio” di un altro quartiere.

	2 aprile 1994 sabato

	 Granada 
	 Ronda 
	    235 
	   2.267 


Decidiamo di trascorrere questi due giorni pasquali in un posto tranquillo e fuori dalle correnti di traffico. Le notizie radiofoniche e televisive ci mostrano ingorghi paurosi, gli spagnoli si stanno spostando verso le spiagge mediterranee e noi ci dirigiamo verso la montagna a Ronda. Simpatica e bellissima cittadina costruita su un dirupo, si trova al centro dell’altrettanto famoso itinerario dei “pueblos blancos”, i paesi bianchi arroccati sulla Sierra di Ronda e che scende fino al mare. Già visitata nel precedente viaggio in Andalusia del 1991, è adatta ad una sosta tranquilla anche se di giorno la città è sempre molto animata. 

La serata stupenda mostra i contrasti della natura con il bianco vivo delle case. Ottimo punto di vista il ponte che unisce le due parti della città con angoli veramente molto belli, i magnifici giardini fioriti e su tutto l’incomparabile profumo dei fiori d’arancio. 

	3 aprile 1994 domenica

	 Ronda 
	 Ronda 
	        - 
	   2.267 


Pasqua. A Ronda è obbligo assistere alla processione con i “pasio“ pasquali che attraversano l’intera cittadina e che dura quattro ore. La giornata trascorre nella visita della città e nelle spettacolari scalette che scendono nel dirupo fino al livello del fiume. Fa caldo e la gente si affolla nei giardini ombrosi e ornati da magnifiche fioriture. Giornata di assoluto riposo, trascorsa passeggiando nel centro pedonale della città affollatissimo e con un gran via vai di traffico. Del resto questa cittadina si trova in una posizione invidiabilissima tra le montagne e a soli 40 chilometri dal mare. 

	4 aprile 1994 lunedì

	 Ronda 
	 Martil-Marocco 
	    150 
	   2.417 


Partiamo alla volta di Algeciras attraversando prima la bellissima Sierra di Ronda con i famosi “pueblos blancos” distesi sui fianchi della montagne con il loro tipico colore bianco calce che spicca tra il verde intenso dei boschi. Il tragitto è abbastanza impegnativo e tortuoso per giungere nella bella Algeciras con in lontananza la famosa rocca di Gibilterra. 

La nostra meta è ormai a portata di mano. Sulla superstrada, prima della città, acquistiamo i biglietti per la nave in un botteghino di un’agenzia navale e poi via verso il porto appena in tempo per salpare con il traghetto delle 13,30. Un caldo e splendido sole ci accompagna in questa breve attraversata verso Ceuta, l’enclave spagnola in terra d’Africa. Il traghetto è affollato ma le operazioni di sbarco si svolgono in maniera molto veloce. Prima di entrare in Marocco pranziamo, del resto qui, con il fuso orario, sono ancora le 13,30. 

Ignari di ciò che ci aspetta arriviamo alla frontiera marocchina in un caos a dir poco pauroso. Macchine e uomini si accalcano nello stretto passaggio stradale delimitato da arrugginiti cavalletti, persone cariche di ogni mercanzia che tentano di farsi largo tra le macchine. Il tutto condito da un polverone immenso e da un odore nauseabondo di corpi sudati e sporchi e di immondizie sparse ovunque. Poiché siamo stranieri veniamo “prelevati” da questa fiumana e deviati in un piazzale più decente dove strani personaggi di “contorno” offrono servigi per sbrigare le formalità doganali a dir poco da quinto mondo. Pazienza. Dopo più di due ore, precisando che in quel momento eravamo gli unici stranieri, veniamo congedati, ma in quel bailamme di timbri, carte e moduli, arrivati alla sbarra un impresentabile agente (tipo sergente Garçia), sudaticcio e per niente cortese ci rimandava indietro per la mancanza di una firma sul modello per l’autorizzazione all’ingresso temporaneo degli autoveicoli. Conseguente retromarcia di circa duecento metri fino alle palazzine della dogana, dove un altro “funzionario” ci chiedeva tra il serio e il faceto se avevamo pistole, fucili, esplosivo o quant'altro di simile. Alla nostra sdegnata risposta che “siamo turisti e non terroristi”, con una rapida incursione nel camper ci sequestrava il CB anche se questo era smontato e senza antenna e che avevo momentaneamente riposto in una scatola sotto il tavolo della dinette, che però non era sfuggito al suo sguardo. Altra ora persa nella stesura del verbale di sequestro accompagnate da alcune mie poco gradite raccomandazioni sul buon mantenimento dell'apparecchio. Non ci resta che l’obbligo, per forza di cose, di ripassare da questa frontiera per riprendere il CB. Finalmente superiamo la sbarra e entriamo in Marocco già sfiduciati e stanchi. Percorsi pochi chilometri veniamo superati a folle velocità da una ragazzino a bordo di uno scassatissimo motorino che tenta in ogni maniera di fermarci, con grave pericolo di incidente, per portarci ad un mercato. Tentativo inutile di dissuaderlo finché non riusciamo a togliercelo dai piedi. La pazienza ha già raggiunto il limite di guardia. Considerato quanto sapevamo, tenuto conto dell’episodio della dogana e del ragazzino, ci fermiamo lungo la strada a prendere un po' di pane e qui ci viene fatta ogni tipo di richiesta, dalle sigarette, al pagamento della sosta sulla strada, all’acquisto di alcool e al cambio nero della valuta. In cinque minuti abbiamo avuto la conferma dei nostri timori. Arriviamo a Martil e ci affrettiamo a cercare il campeggio municipale, sul quale è meglio sorvolare. Per concludere avevamo urgente bisogno di telefonare e i telefoni ci sono, belli e moderni ma accettano solo un tipo di moneta che al momento non avevamo (successivamente scopriamo che non si possono fare telefonate internazionali da questi telefoni). Affannosa ricerca di moneta al campeggio, al botteghino, al bar, nulla, nessuno ha moneta per telefonare. Strano perché ad alcuni di questi avevo dato tale moneta per pagare il campeggio e l’acquisto di succhi di frutta. Ultima spiaggia l’ufficio postale, bello ombreggiato con una fila di telefoni tutti a scheda e... tutti mancanti di cornetta. L’unica funzionante, a moneta, era occupata dalla metà dei marocchini viventi. Entriamo nell’ufficio postale per il cambio della moneta ma siamo impossibilitati ad averla perché il funzionario aveva appena terminato di contare il denaro e confezionare il bussolotto della moneta!!!!!!!!! Non ci restava che piangere....... La pubblicità diceva “MAROCCO, INFINITO INCANTO”. 

Ritorniamo al campeggio, siamo stanchi e non riusciamo a ritrovarci in questo incanto, non ultimo l’offerta fattami da un baldo giovine marocchino a voler fare “qualche chiacchiera con lui”.... Deve aver capito le mie parole in bergamasco, perché probabilmente starà ancora correndo. Questa poi.. Quella sera dormiamo incazzati veramente. 

	5 aprile 1994 martedì

	 Martil-Marocco 
	 Tarifa 
	    125 
	   2.542 


Sveglia alle 4,30. Si, alle 4,30. Dall’alto di un minareto vicino al campeggio un moazzim spande le sue urla ai quattro venti e siamo costretti nostro malgrado ad ascoltarlo. Siamo pronti alla partenza per Tangeri quando incontriamo in campeggio due camperisti veneti di ritorno dal loro giro in Marocco. Subito ci sconsigliano di viaggiare da soli, in primo luogo i furti se non quanto all’interno del camper ma all’esterno con l’asportazione sistematica di fanali, fanalini e tutto ciò che è possibile staccare e svitare. Poi le richieste insistenti di denaro o altro e per far ciò gruppi di ragazzini non esitano a tirar sassi contro i mezzi in corsa.......!?!?!. A riprova ci mostrano due bei bolli sul frontale della mansarda e la mancanza di fanalini anteriori e posteriori. 

Giudichiamo un po' assurdi tali notizie e decidiamo comunque di arrivare fino a Tangeri. Non c’erano i ragazzini lungo il percorso da Martil a Tangeri, ma in compenso i camion e camioncini vari, che di norme del codice stradale avevano poco sentito parlare, ne giravano parecchi. Un urto evitato in extremis, con blocco della circolazione, in quanto il camioncino uscito sparato da uno stop e che fortunatamente non ci ha investito, era salito su un'aiuola e lì era rimasto bloccato. Chok inevitabile. 

Arriviamo a Tangeri in un traffico caotico e assurdo, per trovare il campeggio ci hanno fatto girare per un’ora e che campeggio. Al ritorno in città altro camioncino con la ripetizione in fotocopia del precedente incidente. Questa volta abbiamo fatto la cosa che entrambi pensavamo. Rapida consultazione e rapidissimo ritorno a Ceuta per l’imbarco delle 15,30, non senza aver subito alla dogana marocchina lo stesso trattamento dell’entrata. 

Evitiamo ogni commento, rischieremmo il turpiloquio, anche perché arrivati al porto prima dell’imbarco  controllo minuzioso degli spagnoli alla ricerca di droga, con l'aiuto di cani. Tutti i mezzi vengono sottoposti a questa ispezione (1 ora persa), che si ripete appena sbarcati in Spagna (altra ora). La traversata ci riporta ad Algeciras e da qui puntiamo su Tarifa. Stanchi, delusi e scioccati dei due mancati incidenti approdiamo al campeggio Rio Jara il più a sud dell’Europa in un posto magnifico e con una spiaggia stupenda. (NB. La sosta libera a Tarifa è vietata per ragioni di ordine pubblico). 

	6-7 aprile 1994 mercoledì, giovedì

	 Tarifa 
	 Tariffa 
	         - 
	   2.542 


Stupendo campeggio con una altrettanto stupenda padrona di casa con cui ci soffermiamo a parlare dell'Italia e della spiaggia del suo campeggio. Niente da dire, abbiano a disposizione circa 10 km. di sabbia. Il campeggio è stracolmo di equipaggi tedeschi in camper e in roulotte e da un rapido colloquio con un tedesco apprendiamo che il 90% dei tedeschi che svernano da queste parti preferisce la Spagna al Marocco, per non malcelati timori di sicurezza e di accoglienza in terra marocchina. Non so dargli torto, anche se chi ci è stato, è rimasto molto spesso contento dell'esperienza fatta (evidentemente ha trovato più disponibilità oppure non racconta tutto).

Dal campeggio partiamo alla visita di Tarifa distante 3 km. La località spagnola ha un clima stupendo in questa stagione e molti sono già i bagnanti. Molto bella e fioritissima la parte vecchia della città con la magnifica vista sulle coste africane e sullo stretto. Ritorno al campeggio e pomeriggio sulla spiaggia. Serata meravigliosa e caldissima in questo angolo sperduto della estrema penisola iberica. 

	8 aprile 1994 venerdì

	 Tarifa 
	 Ronda 
	    244 
	   2.786 


Partenza di buon mattino in quanto vogliamo ritornare a Ronda per acquistare alcuni oggetti che pensavamo di trovare anche in questa zona, ma che purtroppo non ci sono. Sulla strada passiamo da Vejer de la Frontera posta su un colle, Sanlucar de Barrameda con le famose cantine dello xerrj e Arcos de la Frontera, uno dei più caratteristici “pueblos blancos”. Il paesaggio in questo tratto di strada è meraviglioso, il traffico scarso consente di ammirare il panorama con tutta tranquillità e numerose sono le località degne di essere visitate tutte. La giornata è caldissima, il termometro sfiora i 35° gradi e verso sera arriviamo a Ronda in un’atmosfera rovente. Per fortuna qui siamo in mezzo ai monti e si fa sentire la brezza notturna che ci ristora. Troviamo un insolito movimento anche se Pasqua è già passata da una settimana, ma riusciamo a trovare il nostro tranquillo angolo per pernottare.

	9 aprile 1994 sabato

	 Ronda 
	 Sevilla 
	    145 
	   2.931 


Lasciamo Ronda ripercorrendo la strada fatta in precedenza con alcune varianti nel bellissimo paesaggio andaluso, reso incantevole da una caldissima e rigogliosa primavera. Nel primo pomeriggio entriamo in Siviglia e per prima cosa ci fermiamo nella grande Filiale Concessionaria Fiat per un controllo all’olio del cambio. Veniamo accolti con estremo garbo e cortesia e praticamente presentati a quasi tutto il personale, per un rabbocco di olio e un controllo per una spesa di 15.000 lire. 

Entriamo al campeggio poco prima di mezzogiorno, il termometro segna già 31° gradi. Questo campeggio si trova sulla autovia per Cordova, ben segnalato e vicino all’aeroporto. Rinnovato nel 1993 per l’Expo di Sevilla  è abbastanza ben curato con alcune zone d’ombra e fontane d’acqua sparse un po’ dappertutto. Del resto con il caldo di Siviglia un paio di docce al giorno si sprecano. Non manca un piccolo ristorante con prezzi accessibili e una piscina. Il bus privato del campeggio con modica spesa porta al centro di Siviglia con orari che vanno dalle 9 del mattino all'ultimo ritorno serale delle 22,30. Oggi decidiamo di riposare e di fare il punto della situazione. Dobbiamo fare il bucato, pulire un pò il camper, ecc.

Serata bollente, 37° gradi, un enorme sole rosso ad ovest infiamma tutto, quasi ne avessimo bisogno. 

	10 aprile 1994 domenica

	 Sevilla 
	 Sevilla 
	        - 
	   2.931 


Ore 10. Partiamo con il pulmino condotto da un pittoresco quanto stravagante autista. Sigaretta in bocca, radio a tutto volume ove ogni tanto si intrometteva un non ben individuabile voce, una guida pulita ma con frequenti sorpassi da infarto e deviazioni per evitare le code. Con meno di 20 minuti siamo in centro e da qui possiamo visitare le cose più note della città, dalla Giralda ai vari stupendi quartieri. Pranziamo in un locale nei pressi e nel caldo pomeriggio visitiamo la Cattedrale e la Giralda, il quartiere di Santa Curz, la Plaza de Toros, la Torre de Oro e la bellissima passeggiata lungo il Guadalquivir.

Alle 18 riprendiamo la strada verso la fermata del nostro pulmino, stesso autista ma con un ritorno più calmo, accompagnati sempre dall’autoradio a 120 decibel. Una buona doccia e una squisita cena concludono la nostra serata, anche se a Siviglia la vita inizia quando noi andiamo a letto.

	11 aprile 1994 lunedì

	 Sevilla 
	 Quarteira 
	    250 
	   3.181 


L’expo di Siviglia ha migliorato la viabilità di questa zona in modo determinante. Ora si impiega poco meno di mezz’ora a percorrere lo stesso percorso che in precedenza si faceva in non meno di due ore. Prendiamo la direzione per Huelva con la autovia ovest, gratuita, e da Huelva sempre per autovia, verso il Portogallo. Questa zona andalusa è caratterizzata dalle grandi culture di primizie e in particolar modo in questo periodo delle fragole. Obbligatoria la fermata ad acquistare direttamente dagli agricoltori i succosi frutti. Si entra in Portogallo attraverso il nuovo ponte sul Rio Guindana, evitando il noioso traghetto che fino a due anni fa era l’unico mezzo di collegamento fra i due stati in questa zona, a meno di un largo e disagiato percorso a monte. 

In poco tempo si arriva a Tavira con la nuova superstrada (IP) che corre a monte della costa portoghese. Breve fermata in questa bella cittadina e poi, percorrendo la statale costiera, passiamo a Olhao con la sua laguna e verso sera ci fermiamo per pernottare sulla spiaggia di Quarteira assieme ad altri amici camperisti. Il paese, escluso il vecchio nucleo, è costituito principalmente da enormi condomini, caso comune in questa zona dell’Algarve. La speculazione edilizia imperversa sempre di più, ma si fanno sempre più frequenti i divieti per la sosta dei camper.

	12 aprile 1994 martedì

	 Quarteira 
	 Monchique 
	    113 
	   3.294 


Ci muoviamo verso ovest superando i grossi centri di Albufeira e Portimao, ove ci fermiamo per il pranzo in un locale del porto con degustazione delle famose “sardinhe assade”. 

Nel pomeriggio saliamo al Parco di Monchique, passando per le Terme, con lunga passeggiata nel magnifico percorso lungo le sorgenti, e al Monte Foia, spettacolare balcone a 900 s.l.m. per vedere tutto l’Algarve. La sera discesa nel paese di Monchique e pernottamento nel grande e tranquillo piazzale poco distante dal centro, ornato di splendide piante e fiori..

	13-14 aprile 1994 mercoledì, giovedì

	 Monchique 
	 Praia da Luz 
	      59 
	   3.353 


Breve tragitto per Lagos, con il sempre affollato e caratteristico centro storico, e quindi passaggio a Luz e alla sua impareggiabile spiaggia. Due giorni al caldo e in spiaggia in questo angolo indisturbato assieme agli immancabili camperisti nordici. Bella cittadina con possibilità di escursioni sulle alte scogliere, con magnifica vista su baie e anfratti della costa. Temperatura oscillante tra i 25 e 30 gradi di giorno e i 18 di notte. L’area di sosta dove siamo fermi è un piccola realtà di quello che si può aspettare qui nell'estremo sud portoghese, nel pieno rispetto della natura.

	15 aprile 1994 venerdì

	Praia da Luz 
	 Lagoa do Melides 
	    203 
	   3.556 


Ritemprati da questi due magnifici giorni balneari, ci dirigiamo per Sagres e per il promontorio di Cabo S. Vincente, la punta più sud-occidentale del Portogallo. Visita inaspettata al faro, uno dei più potenti del continente, guidati dal gentile guardiano. Non ci era mai capitato di poter osservare da vicino questo faro visitato altre tre volte e sinceramente è stata una gradevole sorpresa. Questa zona è forse la più affascinante del Portogallo, con la sua natura selvaggia e rigogliosa, peccato che le strade siano maledettamente, in alcuni tratti, impercorribili. 

Risaliamo la costa ovest per fermarci alla famosa e consueta Praia de Monte Clerigo, una deviazione di 8 km. dalla nazionale per Sines. Prima di arrivare a Monte Clerigo la breve deviazione per vedere da lontano, la Praia do Amoreira, accessibile dall'altro lato della baia ma che vale una settimana di permanenza in questa natura quasi intatta, se non fosse per la strada, percorribile a 20 km/h. Ultimo paradiso terreste, se qualche immobiliare non ci mette il naso, ove si può sostare liberamente godendo di una spiaggia immensa, della foce di un fiume limpidissimo e pescoso, camminando e prendendo il sole. 

Vicino alla praia di Monte Clerigo, un improvvisato ristorante (da O'Zè) offre ottimo pesce a prezzi incredibili. Lasciamo questo paradiso e ci dirigiamo verso Grandola deviando per Melides, simpatico paese in mezzo ad una laguna e quindi alla Lagoa do Melides, località sul mare e che prende nome da due laghetti formati dal fiume che sfocia proprio in questa zona. Bellissimo posto, un po' fuori dal mondo, con due ristoranti sulla spiaggia, quattro case di legno e una enorme spiaggia di 20 km. Credevamo di rimanere soli per la notte come in altre occasioni, invece siamo raggiunti da due camperisti francesi, con cui scambiamo le nostre impressioni e parliamo delle nostre mete. Tramonto straordinario e notte tranquillissima, svegliati al mattino da due impenitenti galletti portoghesi dalla potente ugola. E’ stata questa una situazione fra le più belle che abbiamo visitato e vissuto, certamente non disturbati né da traffico né da inquinamento.

	16 aprile 1994 sabato

	Lagoa do Melides 
	 Lisboa 
	    197 
	   3.753 


Riprendiamo la strada lungo la costiera atlantica fermandoci dapprima a Vilanova de Milfontes, altra stupenda località balneare, poi a Alcacer do Sal con la sua bellissima chiesa e il castello. Questa zona sarebbe da visitare minuziosamente, seguendo la strada del fiume Sado, la laguna che porta fino alla foce sull’Atlantico a Troia, la località di fronte a Setubal, riprendendo poi la statale per Sesimbra. Città meritevole di una visita per i suoi monumenti e per i suoi dintorni. Noi ci spingiamo di qualche chilometro più a ovest per Cabo Espichel, promontorio a sbalzo sull’oceano con il suo famoso monastero. Sosta pranzo e quindi prendendo la strada costiera ci immettiamo sulla grande autostrada che porta sul ponte 25 avril e scavalcando il Tago ci conduce a Lisbona e al Parco del Monsanto dove sostiamo nel campeggio municipale.

	17 aprile 1994 domenica

	 Lisboa 
	 Lisboa 
	         - 
	   3.753 


Sosta e breve visita di Lisbona. Non ci sono parole per descrivere questa bellissima città, interessante sotto ogni aspetto. Prendiamo il bus poco distante dal campeggio e che conduce in pieno centro, passando per il quartiere del Belem con i più famosi monumenti della città. Dal centro si possono prendere i famosi e pittoreschi tram “eletricos” che conducono dappertutto, superando dislivelli incredibili. Per il pranzo vale senz’altro la pena di mangiare in uno dei famosi locali dell’Alfama, dove si manifesta la vera anima di Lisbona. In due giorni si può vedere e gustare un pizzico di Lisbona.

	18 aprile 1994 lunedì

	 Lisboa 
	 Fatima 
	    180 
	   3.933 


Lasciata Lisbona seguiamo la statale per Torres Vedras, e a Obidos ci fermiamo per la visita a questa cittadina capolavoro di bellezza. L’atmosfera che si respira ci riporta ai vecchi tempi andati dove la vita era scandita dal lento scorrere del tempo e della natura. In simile situazione vale la pena di riflettere sull’affannosità del nostro modo di vivere.

Continuiamo questo discorso poco più avanti giungendo a Fatima. E’ Domenica pomeriggio, ma il Santuario è ancora affollato di pellegrini. Ci sistemiamo nel solito piazzale n. 10, con noi ci sono circa una decina di camper, nessun italiano. Questa area distante 100 mt. dal piazzale del Santuario è comodissima e servita delle cose essenziali per i camperisti, acqua e servizi e un po' d’ombra quando serve.

Il santuario, luogo di intensa fede, è visitato nei fine settimana da non meno di trecentomila persone. Nel pomeriggio assistiamo alle funzioni e in serata alla grande fiaccolata che si snoda nell’immenso piazzale.

	19 aprile 1994 martedì

	 Fatima 
	 Alcafache 
	    207 
	   4.140 


Partiamo da Fatima dirigendoci per Bathala, un villaggio costruito attorno alla grandiosa abbazia-monastero. Compere al caratteristico mercato all’aperto e quindi fermata a Leiria e a Coimbra le due famose cittadine del centro Portogallo. Quindi per Viseu, animata e trafficata città dove volevamo pernottare. Questa vivacità ci fa optare per una cittadina, Alcafache, poco distante ma fuori dai consueti itinerari. Per giungervi bisogna percorrere una decina di chilometri tra villaggi e fattorie, foreste e anfratti mozzafiato. Ma la deviazione viene appagata alla vista di questa minuscola località che per giunta è anche una terme di acque sulfuree calde. Abbiamo contato 7 case, un albergo, un bar e cinque persone, il tutto in un ambiente naturale da sogno, con passeggiate lungo un fiume limpidissimo e in un parco di eucalipti e querce vastissimo. Siamo soli, non c’è anima viva, ma la cosa non ci dispiace. 

Sistemato il camper nell’unico posto in piano disponibile e dopo aver visitato tutta la zona lungo i sentieri e i ponti pedonali sospesi sul fiume, ci ritiriamo nel nostro habitat meccanico che ci ha dato, ci dà e speriamo ci dia ancora in futuro il modo di vedere e vivere queste emozioni. Notte tranquilla, anche se dubitavamo di questo isolamento.

	20 aprile 1994 mercoledì

	Alcafache 
	 Artube (Bilbao) 
	    590 
	   4.730 


Lunga tappa di trasferimento. Lasciamo il Portogallo per immetterci con la nuova superstrada per Guarda e Ciudad Rodrigo. Da qui per Salamanca ove lasciata la recente autovia, gratuita, entriamo nell’autopista, a pagamento per Victoria e Bilbao. Poco prima di questa città pernottiamo sull’area di servizio di Artube, non certamente paragonabile a quella della sera precedente. Siamo a cavallo dei Pirenei, la serata è grigia e nebbiosa, ma nel nostro autocaravan non ci si accorge neppure.

	21 aprile 1994 giovedì

	 Artube (Bilbao) 
	 Mont S. Marsan 
	    303 
	   5.033 


Altra tappa di trasferimento. Superiamo S. Sebastian e la frontiera. Lasciata l’autostrada seguiamo la strada costiera che da S. Jean de Luz porta a Bidart e a Biarritz. Da qui seguendo un percorso a monte delle due cittadine ci innestiamo nella RN che porta a Mont S. Marsan dove nella piazza principale pernottiamo.

	22 aprile 1994 venerdì

	Mont S. Marsan 
	 Aigues Mortes 
	    469 
	   5.502 


Da Mont S. Marsan, attraverso il bellissimo Gers la patria d'Artagnan, ci dirigiamo per Tolosa e per Montpellier e da qui per Aigues Mortes dove pernottiamo nuovamente nell’area dell’andata. Giornata noiosa, intervallata da qualche scroscio d’acqua che arriva proprio quando abbiamo intenzione di fermarci.

	23 aprile 1994 sabato

	 Aigues Mortes 
	 Imperia 
	    409 
	   5.911 


Da Aigues Mortes per la nazionale superiamo Arles dirigendoci per Marsiglia e poco prima della grande città seguiamo la direzione Gardanne e poi Brignoles-Frejus. Dopo la sosta pranzo a Brignoles entriamo nell’autostrada francese per Nizza-Menton e successivamente in quella italiana con uscita a Imperia e pernottamento nell’area segnalata vicino alla piscina e alla stazione ferroviaria.

	24 aprile 1994 domenica

	 Imperia 
	 Bergamo
	    324 
	   6.235 


Ultimo giorno di viaggio. Rapido spostamento con l’autostrada fino a Tortona e da qui innesto con l’autostrada Torino-Piacenza con uscita a Casteggio e proseguimento con la statale per Codogno, Crema e Bergamo dove arriviamo nel primo pomeriggio.

Abbiamo percorso 6.235 km. Ci sono sembrati un volo, ma tante sono state le emozioni che non bastano queste pagine per raccontarle. Per quanto riguarda il Marocco…..ci penseremo.
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